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Salvatore Cerasuolo – Maria Luisa Chirico – Serena Cannavale – Cristina Pepe – Natale 
Rampazzo (a c. di), La tradizione classica e l’Unità d’Italia, Atti del Seminario, Napoli-
Santa Maria Capua Vetere 2-4 ottobre 2013, 2 voll., Salerno, Satura Editrice, pp. 582; ISBN 
978-88-7607-145-4; € 90,00.  

Il volume (e prima di esso, il convegno) esamina una questione non nuova, ma non risolta: 
quale sia stato il senso dell’eredità greco-romana e quale lo sviluppo degli studi classici 
nella cultura del regno d’Italia, entro la non sempre serena dialettica fra tradizioni nazio-
nali e modelli esteri. Il pensiero va a famose pagine di Momigliano, Treves e altri, che con 
accenti diversi cercarono di delineare le dinamiche della cultura classica italiana nel corso 
del XIX secolo, soprattutto nei cruciali decenni successivi all’unità. Il quadro è noto. Le 
arretratezze metodologiche, sempre più pronunciate quanto più progrediva il rigore della 
scuola germanica, e le trasformazioni strutturali seguite all’unità emarginarono, e final-
mente condannarono, l’erudizione locale viva negli stati pre-unitari; d’altra parte 
l’importazione di istanze e persone dall’estero ambiva a rilanciare il livello, spesso deca-
duto, della produzione scientifica, ma implicava una controversia tra l’anima ‘italiana’ e 
quella ‘straniera’. Tale dialettica si nutrì di elementi nazionalistici che ebbero peso note-
vole fino alla prima Guerra Mondiale, quando un noto libro di Ettore Romagnoli fece di 
una complessa vicenda culturale uno strumento di bellicosa propaganda. Come fu visto 
chiaramente da Treves, non è però possibile trattare la vicenda degli studi classici nostrani 
come un procedere lineare dall’oscura pedanteria verso la luce della scienza: i modi e le 
ragioni del classicismo italiano, anche quando provinciale o immetodico, richiedono di 
essere compresi, al di là del loro livello ‘oggettivo’ storico e filologico. Solo per questa 
via si può comprendere se sia esistita (e se esista ancora) una linea italiana agli studi clas-
sici, radicata nella storia del paese e legata al suo sviluppo. 

Riprendendo e approfondendo un progetto di Marcello Gigante, il convegno dedica 
spazio significativo a studiosi operanti nell’area del Regno delle Due Sicilie, ma indaga in 
modo non sistematico anche altre aree e figure: si cercherà qui di dare qualche linea gene-
rale. Per il Sud emerge l’importanza della transizione post-unitaria, con le trasformazioni 
subite dalle istituzioni e le vicende, talora difficoltose, di singoli studiosi. Interessante il 
caso dei papiri ercolanesi, e dei personaggi che a vario titolo lavorarono al rilancio della 
loro complicata pubblicazione: se ne ricava, fatto salvo l’ovvio omaggio a Comparetti, un 
quadro non esaltante, fatto di lentezze e disorganizzazione (S. Cerasuolo, 1-17; M. Capas-
so, 19-37; G. Benedetti, 129-48). Opzioni politiche e trasformazioni sociali segnarono 
intanto il tramonto dell’erudizione locale, impari al confronto con i prodotti esteri, ma 
soprattutto emarginata dal venir meno del tessuto culturale ai cui bisogni in qualche modo 
essa aveva risposto. S’incontrano però figure non prive di interesse come quelle di don 
Luigi Tosti (P. De Paolis, 69-90), Vincenzo Padula e Nicola Perrone (A. Zumbo, 91-115: 
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a p. 94 il commissario concorsuale fu Bonghi, non Borghi), o ritratti degli studiosi greci 
nella Napoli ottocentesca (F. D’Oria, 439-59), o del siciliano Giuseppe Crispi e gli studi 
di greco (V. Caruso, 487-98), oppure approfondimenti sulla formazione di Francesco De 
Sanctis (G. Solaro, 117-27) e sull’influsso del suo lavoro sugli studi classici (F. Giordano, 
149-60). Il simpatico aneddoto del sacerdote che recitò al giovanissimo De Sanctis un 
verso su Cesare, nel corso di una synkrisis tra i grandi della storia (125-26), può essere 
precisato: il verso «ecco in un pugno il vincitor del mondo» è il finale del sonetto La tom-
ba di Alessandro Magno di Prospero Manara (1714-1800), testo presente in molte antolo-
gie poetiche del primo ottocento, e quindi discretamente celebre al tempo. Ciò suggerisce 
che dietro alla disputa, oltre a una chiacchierata di caffè, ci fosse la memoria delle pagine 
antiche sul confronto tra condottieri antichi (Annibale, Cesare, Scipione e Alessandro), 
variamente ripreso nell’erudizione letteraria, e ri-attualizzato qualche decennio prima 
dall’avventura napoleonica... Tra gli studiosi di area settentrionale sono considerati Ange-
lo De Gubernatis (C. Santi, 161-71), Arturo Graf (D. Solvi, 277-92), Ettore Ciccotti (M. 
Elefante, 293-305), e il minore G. Antonio Roverella (L. Frassineti, 363-79). Diverso 
naturalmente il taglio dei saggi dedicati ai personaggi “maggiori”, come Gaetano De San-
ctis (C. Vacanti, 325-41). Di particolare l’interesse di quelli relativi a Mommsen (N. 
Rampazzo, 197-217; M. Buonocore, 237-60; C. Pepe, 343-61). Da essi emerge il giudizio 
ondivago del grande studioso a proposito dell’Italia: all’amore culturale non corrisponde-
va sempre il favore politico né quello umano. Di qui i duri giudizi che variamente egli 
espresse sugli studiosi e sulle strutture, come musei e biblioteche, della cui opera pur 
sempre necessitava. Nel complesso, Mommsen parve apprezzare gli sviluppi post-unitari: 
se nella famosa lettera a Giovanni Carlo Conestabile della Staffa del 1873 egli lamentava 
che la generazione di Cavedoni, Furlanetto, Avellino, Borghesi, fosse scomparsa senza 
lasciar degni successori, dieci anni più tardi (1882), nella prefazione del nono volume del 
Corpus Inscriptionum Latinarum, salutava con soddisfazione i progressi organizzativi e di 
studio dell’Italia unita. Ottimismo triplicista, verrebbe voglia di osservare, viste le date e 
visti i ragionevoli dubbi che Mommsen sempre mantenne circa le capacità organizzative 
italiche. Né l’affermazione della Methode avvenne senza resilienze. Lo mostrano almeno i 
casi di Ettore Pais (L. Polverini, 261-76), di Fraccaroli o Romagnoli, oppure, per passare 
al campo affine dell’archeologia, una figura come quella di Giacomo Boni. Interessante, 
su un piano diverso, la fortuna, tra ideologia e letteratura popolare, del romanzo Spartaco 
di Raffaello Giovagnoli (1873-74), elemento di un’antichità ancora presente ed attiva 
nell’immaginario popolare (M. Pinto, 219-36).  

Altri lavori illuminano attraverso casi di studio le scelte della cultura classica nostrana: 
così a proposito della Poetica di Aristotele (G. Ugolini, 173-95), di Carducci (G. Scafo-
glio, 423-30), o degli studi di antichisti oggi presso che dimenticati, come Onorato Occio-
ni per Silio (A. Sacerdoti, 307-41) o Francesco Zambaldi per l’Anonimo del Sublime (U. 
Criscuolo, 405-21). Per la pratica delle traduzioni è da segnalare senz’altro l’analisi su 
Luigi Settembrini traduttore di Luciano (F. Condello, 39-68). Giustamente trova spazio la 
scuola, con documentate analisi dei dibattiti post-unitari: bizzarramente prossimi a taluni 
odierni (ruolo dell’istruzione classica, spazi del latino, auspicata abolizione del greco, 
cura dell’eccellenza...), ma certo con un livello e una consapevolezza ben maggiori rispet-
to al chiacchiericcio attuale (D. Borrelli, 461-85; D. Proietti, 499-522; M.L. Chirico, 523-
42). 

La varietà dei saggi risulta un poco dispersiva: a parte studi di taglio storico-
archeologico (S. Cannavale, 381-403, sull’anfiteatro di Capua), e un lavoro del tutto stra-
vagante sull’antichista francese Michel Bréal (E. Martinelli, 431-8), il lettore è condotto 
in aree e temi differenti, ora più generali, ora più locali, senza che la linea complessiva 
appaia con chiarezza: ciò è per altro frequente nei convegni. Dato il numero di ricerche su 
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soggetti minori, sarebbe stato utile un contributo introduttivo di taglio generale, più ampio 
delle rituali Conclusioni presenti (P. Radici Colace, 543-8), che ponesse i temi di ricerca e 
definisse il raccordo tra gli sviluppi secondari e i problemi maggiori della storia degli 
studi.  

Venezia  Carlo Franco


